
Schema dell'Omelia della III Domenica del tempo ordinario  B

1. Prima lettura. Un racconto sapienziale che, al popolo ebreo provato dalla deportazione, ricorda
che Dio è Misericordioso e pietoso. 
Il Profeta Giona ricorda la morale tradizionale che era finalizzata a vivere bene la vita sociale e
religiosa sulla terra, perchè del dopo non c'era speranza. Quindi era determinante affermarsi in
questa vita, avere figli e figlie, accumulare beni e goderli in una esistenza la più lunga possibile. 
Ma. Alla fine, la morte continua ad essere l'ultima parola della vita.

2. Seconda lettura: dice che «il tempo si è fatto breve», cioè sta per concludersi l'esperienza
umana e quindi tutti gli impegni, che prima ci occupavano in modo sostanzioso, ora hanno perso
la loro importanza, come la scena di un teatro quando la commedia finisce. «Passa la scena di
questo mondo». Ma cosa avviene dopo?  

3. Vangelo. «il tempo è compiuto».
Dopo 30 anni di silenzio Gesù entra nella vita pubblica. 
Si chiude il  tempo dell'attesa, dell'invocazione, dei profeti,  come una gravidanza che giunge a
termine. Ma chi è nato da questa lunga attesa? 
Qual è la "Buona Notizia" che dovrebbe farci trasalire di gioia?
Quale avvenimento può cambiare la prospettiva della vita, della storia, del mondo, della morte?

4. «Il Regno di  Dio è qui in mezzo a voi». 
Gesù, incurante che abbiano già ammazzato il Battista, proclama con forza che Dio stesso ha
preso l'iniziativa di farsi presente nella storia, nella persona di Gesù.
Questa realtà non è opera dell'uomo, è un dono gratuito: Dio stesso la realizza in Gesù.
Dio, unendo in Cristo la divinità del Verbo eterno con una natura umana, ci ha indicato la strada
da percorrere per vivere eternamente nel Suo amore. 
Quindi chi si unisce a Gesù entra nel Regno di Dio e non muore più. 
È il Regno della vita... eterna. Dio in Cristo vince la morte.

5. «Convertitevi» 
Ripensate  a  tutta  l'impostazione  della  vita.  Se  avete  sbagliato  strada,  fidandovi  delle  logiche
umane, ora invertite la marcia e seguite quella di Cristo.

6. «Credete a questa Bella Notizia, credete al Vangelo».
Fidatevi della Parola di Gesù. Affidatevi a Lui. Seguite Lui. 
 
7. «Venite dietro a me».    «Subito, lasciate le reti, lo seguirono».
L'evangelista Marco per rinforzare il discorso, inventa un esempio di chiamata e di pronta risposta.
Non si può tergiversare o tentennare: c'è di mezzo la vita eterna.

8. «Vi farò pescatori di uomini»..  La Missione. 
Dio vuole che tutti gli uomini siano salvi e giungano alla verità. 
A noi, che abbiamo scelto di rispondere e seguirlo, il compito di tirar fuori dal mare torbido delle
ideologie umane tutte le persone perchè vedano la luce di Cristo e ascoltino la sua voce. 

9. Gesù cammina, corre e non si ferma, chiama e prosegue e chiama ancora.
Anche chi vuol seguirlo deve essere deciso come lui.
La Parola di Dio oggi ci fa prendere coscienza che non c'è tempo da perdere perchè si è aperta
una prospettiva inaudita: la vita umana ha la porta aperta verso la vita divina, che è eterna.
Dio Padre ha mandato il  Figlio  a prendere per  mano le  sue creature per  accompagnarle nel
cammino che le introduce nella vita divina. 

9. Il discepolo è colui che ascolta, crede, decide sul serio e segue Gesù.


